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ARCO. Si profila un nuovo stop 
per il cantiere che sta proceden-
do al completamento del vallo 
tomo a Linfano: la presenza sul-
la linea di scavo di un reperto 
della  prima  guerra  mondiale  
impedirà  fra  qualche  giorno  
agli operai della ditta che si sta 
occupando  dell’intervento  di  
procedere oltre. E al momento 
nessuno in Comune sa come bi-
sogna comportarsi. Ieri pome-
riggio era prevista una confe-
renza dei servizi con la Provin-
cia che è stata rimandata a data 
da destinarsi: in assenza di deci-
sioni  in  merito,  c’è  il  rischio  
fondato che le operazioni di sca-
vo vengano sospese fino a quan-
do non si troverà una soluzio-
ne. 

«In realtà abbiamo due op-
zioni – ha spiegato l’assessore 
alle opere pubbliche, nonché vi-
cesindaco, Roberto Zampiccoli 
– una prevede di poter scavare 
sul sedime occupato dal cosid-
detto reperto, purché qualcuno 
se ne prende la responsabilità, 
l’altra invece di lasciare un var-
co di almeno venticinque metri 
nella barriera, con tutte le con-

seguenze del caso. Purtroppo la 
legge approvata a tutela dei re-
perti  bellici  –  ha  proseguito  
Zampiccoli – non fa differenza 
fra testimonianze di valore e re-
sti di scarsa importanza come 
può essere questo». 

Il  manufatto che impedisce 
di  fatto  il  completamento  
dell’opera è  rappresentato da 
due muretti a secco appoggiati 
ad un masso: «Vista la sua natu-
ra – ha spiegato il vicesindaco – 
difficilmente si tratta di un’ope-
ra realizzata apposta per la dife-
sa dei soldati, altrimenti sareb-
be stato utilizzato del cemento 
armato: con ogni probabilità si 
tratta di una vecchia costruzio-
ne agricola adattata alla situa-
zione. Persino la sovrintenden-
za ha lasciato capire che si tratta 
di un reperto di scarsa impor-
tanza: eppure oggi rischiamo di 
fermare  un’opera  di  capitale  
importanza per la sicurezza del-
la comunità di Linfano per que-
sto». 

I reperti che secondo norma-
tiva  dovevano  essere  tutelati  
erano tre: per due, collocati più 
in alto, si è dovuto procedere ad 
una variante che però costrin-
gerà ad alzare la barriera di ben 
quattro metri, rendendola mol-
to  più  impattante  rispetto  al  
progetto originale. «È il risulta-
to di anni di ostilità da parte dei 
comitati  –  ha  commentato  il  
sindaco Alessandro Betta – che 
alla fine hanno ottenuto il risul-
tato diametralmente opposto al 
fine per cui si sono attivati: ora 
il vallo tomo sarà molto più alto 
e visibile. Il che dovrebbe sugge-
rire una presa d’atto da parte lo-
ro e la disponibilità ad un tavolo 
di confronto per le azioni futu-

re». Il paradosso è poi rappre-
sentato dal fatto che si tratta di 
testimonianze  che  non  potrà  
mai visitare nessuno: esse si tro-
vano infatti in un’area a rischio 
geologico e, come ha conferma-
to lo stesso assessore Zampicco-
li, «nessuno darà mai il permes-
so ai turisti o agli appassionati 
di storia di avvicinarsi».

La speranza in Comune è che 
qualcuno in Provincia si prenda 
la responsabilità di dichiarare 
quel manufatto di scarsa impor-
tanza e permetta alle ruspe di 
realizzare lo scavo necessario al 
completamento dell’opera.
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«
In realtà abbiamo due 
opzioni: scavare sul 

sedime occupato dal 
reperto, l’altra di lasciare 

un varco di 25 metri
Il vicesindaco Roberto Zampiccoli • Un dettaglio dei lavori fermi al vallo tomo di Linfano

Reperti bellici, stop al vallo tomo
Il caso ad Arco. Gli operai hanno trovato tre manufatti sulla linea di scavo e per la legge non possono essere toccati. Per i primi due è stata
necessaria una variante, che alzerà l’opera di 4 metri. Per il terzo ritrovamento il Comune attende una risposta dalla stessa Provincia

• Il vallo tomo in costruzione al Linfano, alle pendici del monte Brione FOTO FABIO GALAS

29
TRENTINO

Giovedì 29 ottobre 2020

RIVA - ARCO

4Awt2njqg36q-1603977515


